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Lunedì 5 luglio 2004

WP1

Bianchi illustra a grandi linee le attività del WP1.

Presentazioni brevi:

· Bari

· Nuova attività TCP interplanetario;

· Forte contributo a TCP benchmarking con effetto reverse link

· Catania
· Proposta di architettura integrata router AQM + sorgente rate adaptive 
· DARED (AQM) router

· Controllo output rate MPEG x sorgente; Obiettivo: enhanced BE (non necessariamente QoS)

· Genova

· INSTRADAMENTO DINAMICO main WP1 activity

· Decisori neurali per instradamento; input stato code; lavoro svolto per BE; proseguimento introducendo QOS (e quindi scheduling)

· Roma
· Ridotto sforzo (risorse migrate in altri WP/task)

· Spostamento su problematiche relative a protezione e routing inter-area

· Torino

· Obiettivo: capire cosa è una sessione (cui componenti sono tante connessioni TCP). Mediantetecniche di data mining. Analisi su dati reali raccolti

· Altre attivita’: qualcosa di scheduling; allocazione risorse SLA terminata.

Presentazioni  normali:

· Pisa
· Modulo di predizione del traffico per allocazione risorse
· Oltre a predittore caotico studiato predittore lineare e varianti; confronto prestazioni/complessità
· Integrato nel dimostratore finale

· Palermo
· Tre attività principali: Packet marking e AQM

· SIP multitraffic generation e simulation tool

· RSVP/TE + MPLS con Coritel
· Obiettivo: integrare attività 2 e 3 in simulatore “SIMPSON”
· Dycoma: ambito allocazione risorse e admission control; gestione dinamica della scelta  

· Torino
· Obiettivo: capire cosa è una sessione (cui componenti sono tante connessioni TCP). Mediantetecniche di data mining. Analisi su dati reali raccolti.

· Altre attivita’: qualcosa di scheduling; allocazione risorse SLA terminata.

· Milano
· Attività Giacomazzi etc
· Marking adattativo TCP over diffserv con token bucket; possibile integrazione con lavori precedenti di TO + PA

· Analisi delle prestazioni interconnessione UMTS/IP
· Attività Capone etc (non presentate qui)
· TCP con misure di banda (TIBET)

· MPLS

· CPR
· Ciulli: Integrazione MPLS-Diffserv: algoritmi studiati ed integrazione nel dimostratore

· Sergio: Affrontata problematica segnalazione inter-dominio; possibile integrazione su MAID…

· ISTI
· Presentazione Davoli; analisi connessioni long-lived su satelliti, focus su aspetti modellistici e performance evaluation.

· Modena
· Presentazione delegata a Bianchi. Misure relative a protocolli di trasporto rate adaptive per streaming: TFRC modificato, confronto con SQRT e GAIMD; focus su smoothing. 

· Pavia
· Prestazioni FDD UTRA: valutazione estremamente accurata effetto canale; integrazione in simulatori per livelli superiori. 

Martedì 6 luglio 2004

WP2

Lombardo illustra a grandi linee le attività del WP2.

Neglia descrive i modelli che sono stati sviluppati dall’UdR di Palermo per la valutazione delle prestazioni degli algoritmi di marking proposti in precedenza e per lo studio di reti che suppportano applicazioni di tipo peer-to-peer. In questo secondo caso si studiano i meccanismi di diffusione dei file e di evoluzione della popolazione, cercando anche di modellare la rete di overlay. E’ in corso di sviluppo un simulatore.

Costamagna illustra gli approcci basati su attrattori caotici per la generazione di processi con caratteristiche di LRD. I processi sono utilizzati per descrivere le sequenza di errore in un simulatore a livello canale per sistemi radiomobili e si verifica la somiglianza tra le uscite di demodulatore+decodificatore. Un numero di attrattori dell’ordine di 5-7 sembra sufficiente per ottenere buone prestazioni. L’approccio caotico sembra riuscire a fornire risultati migliori rispetto a modelli Markoviani tradizionali.

Giordano descrive le attività legate ad un testbed per misure su canali Gbit Ethernet, con l’obiettivo di individuare caratteristiche di invarianza del traffico. Descrive anche uno strumento programmabile per la generazione di traffico, denominato BRUTE. Questo è stato utilizzato per iniettare traffico nel testbed. Sono stati ottenuti molti risultati.

Bregni illustra la possibile applicazione della varianza di Allan per la caratterizzazione del traffico Internet. La varianza di Allan è molto selettiva in frequenza ed è quindi possibile stimare molto bene lo spettro di potenza in una zona predeterminata. Funziona meglio del metodo log scale. L’applicazione dello strumento a tracce di traffico misurato sulla rete Fastweb dà risultati molto buoni e sembra indicare la presenza di solo due componenti di FGN. Le motivazioni di questo aspetto devono ancora essere studiate.

Barbera descrive tecniche per migliorare le caratteristiche di modelli fluidici recentemente proposti per applicazione ad Internet. Per l’aumento delle potenzialità di analisi è possibile estendere i modelli a caratteristiche del II ordine, o a sistemi con comportamento stocastico non stazionario (e.g. canale wireless). Per migliorare l’organizzazione si pensa ad un approccio modulare degli strumenti SW. Sono inoltre in corso sviluppi di applicazioni a sistemi precedentemente non considerati, con l’obiettivo di studiare fairness e scheduling in reti IP DiffServ. Sono già stati ricavati molti risultati per il caso degli scheduler.

Meo presenta i primi risultati di una campagna di misure a livello pacchetto su wireless LAN 802.11 b con traffico TCP. Dai risultati in downlink si vede che nel caso di connessioni TCP limitate in finestra l’uso di segmenti di dimensioni maggiori aumenta il numero di perdite, come pure la varianza della durata del trasferimento. Segmenti più lunghi danno però una maggiore fairness. I risultati in uplink sono disponibili in rete. Le conclusioni sono che le collisioni sembrano più critiche del runore, che la fairness tra utenti è critica specie in uplink, che il numero di errori residui è limitato.

Leonardi descrive gli sviluppi nel settore dei modelli fluidi per la stima delle prestazioni di connessioni TCP corte in una rete IP. I modelli sviluppati permettono di tenere conto della casualità del traffico sia a livello pacchetto sia a livello flusso. Tre approcci sono proposti, che vanno da una tecnica completamente Montecarlo a una tecnica completamente analitica. I risultati mostrano che le previsioni di prestazioni sono buone sia nel caso di traffico stazionario, sia nel caso di nonstazionarietà dovute a flash crowd o a guasti.

WP3

Bolla illustra a grandi linee le attività del WP3.

Barbera presenta lo strumento di dimensionamento di reti IP basato sui modelli fluidici sviluppati dalla UdR di Catania e su una metaeuristica di tipo genetico. La prima versione dell’algoritmo richiede due settimande di CPU per dimensionare una rete di 10 buffer e 8 relazioni di traffico.

Una ottimizzazione del SW (passando da Matlab a C) ha portato a 5 ore e mezza. Una implementazione distribuita ha permesso di ridurre ulteriormente i tempi con una dipendenza

lineare col numero di CPU.

Giansante presenta un algoritmo per la protezione di reti MPLS. L’obiettivo è minimizzare il traffico perso, cioè il nmero di commodities che non sono servite. Lo scenario è di tipo off-line con guasti singoli sui link, con flussi non partizionabili e priorità a livello di flusso. Problemi: percorsi critici e nodi critici. L’approccio euristico è basato sull’iterazione dellll’algoritmo SPF (shortest path first).

Giordano illustra un’analisi delle prestazioni di tecniche di fast recovery su un anello metropolitano con architettura DiffServ su MPLS. Il lavoro è basato su un’analisi dei tempi di guasto sperimentati da una rete reale e cerca di sfruttare le potenzialità dei router Juniper M10.

La misura dei tempi di recovery è effettuata a partire da flussi CBR. I tempi di recovery misurati sono dell’ordine di diverse centinaia di millisecondi.

Capone presenta algoritmi per il dimensionamento di reti multilivello di grandi dimensioni basati su algoritmi di ottimizzazione lineare intera in cui le variabili sono associate ai cammini (anzichè ai flussi). La soluzione è ottenuta con il metodo “column generation”, risolvendo prima il problema rilassato al continuo e poi il caso intero. Si riescono ad ottenere soluzioni per reti che comprendono fino a qualche centinaio di nodi e di archi in qualche minuto. E’ anche stato considerato il caso di progetto di reti MPLS. 

Bolla illustra gli algoritmi di dimensionamento di reti IP multiservizio con traffico a QoS garantita e traffico best effort basati su modelli fluidi simulativi. Il dimensionamento richiede 3 passi: ottimizzazione della capacità per traffico a QoS garantita, ottimizzazione della capacità per traffico best effort, affinamento della soluzione. Le prestazioni sono buone fino a utilizzazioni pari a circa 80%. Si arriva a dimensionare reti fino a poche decine di nodi in tempi di qualche giorno.

Mercoledì 7 luglio 2004

ACTIONS

· Riunione ? per TCP benchmarking (luglio? Per avere un Paper a QoS-IP)

· Riunione per simulatore P2P (Catania – a settembre 2004?)

PAPER CONGIUNTI QoS-IP

· TCP benchmarking (Bianchi)

· TCP su DiffServ (Giacomazzi)

· TCP su satellite (Ferro)

· MAID: testbed e relativi algoritmi (Listanti)  x 2

· Misure di traffico su rete fissa (Giordano)

· Misure di traffico su WLAN (Meo)

· Modelli LRD (caotici ++) (Costamagna)

· Modelli fluidi (Leonardi)

PIANIFICAZIONE

· QoS-IP 2005

· Finanziamenti (sponsor – Ericsson 5K, Alcatel ?, STM ?, TIM no-Bolla?, Siemens Fratta? Marconi no, Cisco Bianchi?, Selenia Davoli?, OTE Giordano? NEC Stuettgen, ...)

· Registration fee (500 – 400 studenti – +100 late)

· Diffusione CFP

· Sottomissione articoli (10 settembre –  già in formato LNCS)

· Inviti 3 (Cruz, Shultzrinne-Fratta, Kelly, Floyd, Baccelli, Stoica, Knightly, Prabhakar, Hui Zhang, Le Boudec)

· Logistica

· Technical sponsorship IEEE (Bregni)

· Special issue 

· Spazio per EURO e INTREPIDO (estendere CFP)

· Report finale

· Scientifico (paper congiunti)

· Finanziario (potremo rimodulare)

· Verificare missioni estere dopo la fine

· Prosecuzione

· FLAMINIA

· FIRB ?

· VI PQ (STREP: strumenti di misura distribuita, tool software per pianificazione, )

· Collaborazione con EURO?

WP4

Listanti illustra a grandi linee le attività del WP4.

Coritel presenta ...

Coritel illustra ...

Ciulli presenta le problematiche relative all’interconnessione tra MAID e DMIF e le difficoltà incontrate durante l’implementazione sui testbed di TANGO.

Sergio descrive lo sviluppo di una interworking unit per la realizzazione di servizi con caratteristiche di QoS nel testbed di TANGO.

Oppedisano presenta lo strumento di misura sviluppato per utilizzazione a fini di gestione, CAC, allocazione di risorse e traffic engineering nel testbed di TANGO.

